
Dieci anni non sono soltanto un traguardo da festeggiare, ma
un’occasione per rallentare e guardarsi indietro. Se pensiamo a Glocal
Factory oggi, la prima cosa che ci viene in mente non sono risultati e
numeri, ma i volti incontrati, le idee nate per caso, le relazioni che
hanno ispirato e modellato il nostro modo di lavorare.

Glocal Factory nasce a Verona nel 2015 come piccola associazione,
diventata poi cooperativa nel 2018. L’idea ispiratrice della fondatrice,
Roberta Morosillo, era semplice: le comunità locali si rafforzano
quando riescono a connettersi con orizzonti più ampi. Alcuni di noi
credevano che la cooperazione europea potesse essere il ponte tra i
bisogni locali e visioni più ampie.

I primi anni ci hanno insegnato molto. I progetti erano piccoli,
sperimentali, ma hanno confermato che quell’intuizione era giusta. Da
allora, Glocal Factory è cresciuta. Senza clamore, ma con costanza,
attraverso relazioni, alleanze, a piccoli passi uno dopo l’altro nel
tempo. Oggi siamo un team eterogeneo di generazioni ed esperienze,
uniti dagli stessi valori e dalla stessa voglia di fare.

Se c’è una lezione che in questi dieci anni abbiamo imparato, è che la
fiducia è il motore di ogni partenza. I progetti e le reti nascono da una
conversazione, una stretta di mano, una mail che diventa un’idea, e
diventa poi una meta condivisa, uno sforzo comune. Quella stessa
fiducia che coltiviamo anche tra noi, all’interno del nostro team.

Il nostro risultato più grande è proprio questo patrimonio umano,
questa rete di relazioni: i partner con cui collaboriamo, le
organizzazioni del terzo settore che accompagniamo, le comunità in
cui operiamo, e tutte le persone che danno un senso al nostro 
lavoro semplicemente condividendolo. Ognuno ha lasciato una
traccia.

Dieci anni dopo, continuiamo a fissare lo stesso orizzonte: 
aggregare le persone attorno a idee che contano, 
connettere Verona e l’Italia con l’Europa, e viceversa.

Questo numero ripercorre quel viaggio attraverso le voci,
le lezioni e le esperienze che ci hanno formati. È anche 
un modo per dire “grazie” a chi condivide la nostra storia,
ieri come oggi. 

Buona lettura.
 Il team di GF
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#InclusionMatters
NOTIZIE E AGGIORNAMENTI
DAL FRONTE DEL CAMBIAMENTO
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IL NOSTRO PERCORSO: IERI, OGGI, DOMANI
Nel 2015, siamo partiti da una idea semplice...
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IERI
2015–2017 | Le Origini

Quando Glocal Factory è nata, nel 2015, era più
un laboratorio che un’organizzazione
strutturata: un luogo in cui poche persone
sperimentavano idee, testavano schemi,
esploravano nuovi approcci per
l’apprendimento e l’inclusione.

L’associazione lavorava con risorse limitate,
contando soprattutto sulla curiosità e sulla
voglia di sperimentare dei suoi membri. Quei
primi anni, dove si mescolavano attività
professionale e ricerca informale, sono stati
fondamentali per definire un proprio modus
operandi: radicato nei territori, aperto alla
collaborazione, attento alla pratica quotidiana.

Nel 2017, un grave incidente coinvolse la
fondatrice, Roberta Morosillo, rappresentando
un punto di svolta. Fu necessario prendere una
decisione, serena ma decisa: portare avanti il
cammino che lei aveva avviato. Un gruppo di
collaboratori decise dunque di  prendersi la
responsabilità di custodire e promuovere i
valori che Roberta aveva voluto per
l’organizzazione. Nel 2018, quella scelta divenne
Glocal Factory Cooperativa Sociale.

OGGI
2018–2025 | Resilienza e Crescita

Gli anni della cooperativa hanno portato
cambiamenti forse meno visibili all’esterno, ma
fondamentali al suo interno. I ruoli si sono
definiti meglio, l’organizzazione del lavoro è
diventata via via più consapevole, sistematica,
condivisa.

Glocal Factory ha cominciato a specializzarsi
nella progettazione e gestione di progetti, sia
a livello locale che europeo, nella formazione
per il terzo settore, nella co-progettazione con
organizzazioni e comunità.  

Con l’espansione dei progetti, anche il team si è
ampliato: sono arrivate persone con esperienza
nei campi dell’educazione, ricerca, design,
innovazione sociale. Da questi incroci,
generazionali e professionali, è nato un
linguaggio comune, perfezionatosi nel tempo,
imparando insieme dai successi ma, come
spesso accade, soprattutto dagli errori.

Anche le collaborazioni sono cresciute allo
stesso modo.  Le relazioni nate per caso sono
diventate legami duraturi. Un incontro dopo
l’altro abbiamo costruito fiducia, facendo tesoro
delle lezioni apprese e del lavoro quotidiano. È
attraverso questi legami che ci siamo ritrovati
parte di un ecosistema più ampio: educatori,
ricercatori, operatori giovanili, enti locali,
organizzazioni del terzo settore, ONG e gruppi di
comunità

Nel 2025, Glocal Factory è a pieno titolo una
realtà capace di connettere le dimensioni
locale ed europea.

DOMANI
2025 e oltre | Il futuro

Il team è cresciuto, la rete si è ampliata, le
attività sono diventate più variegate. Nuove
persone, nuove sfide e nuove domande stanno
entrando in gioco. Nonostante il cambiamento,
però, continuiamo ad attingere agli stessi valori
che hanno ispirato la nostra fondazione.

Guardando al futuro, vogliamo approfondire e
dare più intensità al nostro modo di essere e
operare.  All’esterno, rafforzando le alleanze,
accompagnando le organizzazioni in percorsi di
crescita a lungo termine, affinando l’incontro tra
formazione e innovazione. Al nostro interno,
sperimentando pratiche sempre più inclusive di
ascolto e dialogo e mantenere al centro la
dimensione umana nelle relazioni di lavoro.

Il mondo si muove. E noi con lui.



L’inclusione è uno stile di vita
È qualcosa che si pratica, non qualcosa che si
dichiara.

Le buone idee viaggiano meglio quando le
persone si fidano l’una dell’altra
Collaborazioni e colleghi funzionano meglio
quando funzionano le relazioni.

Il locale è il luogo in cui l’Europa diventa
reale.
Ogni storia europea comincia in una scuola, in
un quartiere, in una comunità.

L’innovazione nasce spesso dall’empatia.
Prestare attenzione ai bisogni delle persone
indica la direzione, prima ancora di qualsiasi
strumento.

Molte conversazioni importanti iniziano
davanti a un caffè.
I momenti informali possono creare le
condizioni per una collaborazione autentica.

Il lavoro online ci mantiene in relazione, ma
non può sostituire le persone.
E quando finalmente ci incontriamo di persona,
è una festa: una conferma di quanto le relazioni
contino.

La valutazione è un atto di cura.
Misurare ciò che ha valore – non solo redigere
report – aiuta le organizzazioni a crescere.

I giovani non si stanno preparando al futuro.
Lo stanno già plasmando.
Le loro idee, la loro energia e le loro domande
influenzano il nostro team e le nostre comunità.

Anche piccoli team possono generare
cambiamenti significativi.
Con uno scopo condiviso e una collaborazione
costante, anche risorse limitate possono andare
lontano.

I progetti migliori non finiscono. Si evolvono.
Le storie continuano nelle persone che le
portano avanti.

DIECI LEZIONI PER DIECI ANNI
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Dieci anni di progetti e collaborazioni ci
hanno regalato piccole gemme. Sono
emerse nel tempo, nate da conversazioni,
errori, tentativi e dalle molte persone
incontrate lungo il cammino.

Ecco dieci ispirazioni che continuano a
guidare il nostro modo di lavorare.



“Questo cammino è iniziato quasi per caso, inconsapevole della strada e della direzione. Ma
le persone con cui l’ho condiviso e ancor più quelle che, passo dopo passo, si sono unite e
ci hanno affiancato lungo la strada, hanno trasformato il lavoro con Glocal Factory in un
percorso di ricerca appassionato e curioso, con un futuro libero di essere immaginato
insieme”. Anna Schena, Presidente 

“Nel febbraio 2017 mi sono sentito moralmente
obbligato a raccogliere il testimone
dell’associazione Glocal Factory, dopo
l’incidente occorso a Roberta. Non avrei mai
pensato che da lì sarebbe derivata una delle
cose più belle a cui ho partecipato in tutta la
mia vita: lavorare per costruire una società
migliore, attraverso studi e progetti, e poterlo
fare con i soci della cooperativa e altri partner
che stimo e ammiro profondamente”. Attilio
Orecchio, Co-founder e Project Manager

“Sono arrivata in Glocal Factory pochi mesi
fa, e subito mi sono sentita accolta e mai

sola. Condividere i valori di Glocal Factory è il
modo in cui scelgo di contribuire a una

realtà più inclusiva e attenta ai bisogni di chi
la vive”. Sofia Perrotti, Junior

“Abbiamo potuto
apprezzare il profondo
impegno di Glocal Factory
per il cambiamento
sociale. Il team di 
Glocal Factory unisce una
solida competenza a
empatia e straordinarie
qualità umane,
dimostrando una profonda 
consapevolezza dei
bisogni delle comunità” 
SANDRA MATEUS, Direttrice
del Corso di Laurea
Magistrale in Educazione e
Società, ISCTE IUL, Lisbon

LE PERSONE DIETRO LA STORIA
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Se questi dieci anni ci hanno insegnato
qualcosa, è che le organizzazioni crescono
grazie alle persone: colleghi che condividono il
lavoro, partner con i quali ci mettiamo alla
prova e comunità che danno significato a ciò
che facciamo.

Glocal Factory è sempre stata un insieme di
generazioni, percorsi, prospettive diverse.
Project manager, educatori, formatori,
ricercatori, designer, operatori giovanili:
persone che arrivano in momenti diversi,
portando con sé il proprio modo di guardare il
mondo. 

Questa diversità è diventata, nel tempo, il
nostro punto di forza: una collaborazione
silenziosa, fondata sul dialogo, sulle domande
e sulla disponibilità ad imparare gli uni dagli
altri.

Molti progetti sono stati possibili grazie a
partner che hanno avuto fiducia in noi. Le loro
riflessioni ci ricordano che la collaborazione
non si dichiara: cresce nel tempo e attraverso
il lavoro condiviso.

Qui sotto: alcuni di noi, alcuni di loro.



“Questo percorso mi ha portata a
camminare accanto a tante persone:
alcune solo per un tratto, lasciando un
segno lieve ma presente; altre continuano a
essere al mio fianco, con passi che si sono
fatti sempre più sicuri, fondati sulla fiducia
costruita nel tempo. Alla fine, più di ogni
risultato, sono le relazioni ciò che porto con
me da un progetto all’altro: fili invisibili che
tengono insieme luoghi, idee e possibilità”.
Sara Khamlich, Junior

“Apprezziamo e traiamo
ispirazione dal vostro approccio
ai progetti, nei quali l’elemento
umano è al centro di tutto ed è
sulle relazioni tra le persone che
si costruisce ogni iniziativa”.
GEORGES ISAIAS, Founder and
Managing Director
SYNTHESIS CENTER, Cyprus

“Quella tra Second Tree e Glocal Factory è una collaborazione
professionale che, nel tempo, si è trasformata in molto di più: una
relazione fondata sulla fiducia, su valori comuni e sull’amicizia
autentica”. GIOVANNI FONTANA, Co-founder and President, SECOND
TREE, Greece

“Abbiamo visto con i nostri
occhi come il loro
impegno trasformi le idee
in iniziative sostenibili che
danno forza alle comunità.
Lavorare con loro ha
arricchito la nostra visione
e ci ha aiutato a crescere
come organizzazione.
Glocal Factory non è solo
un partner: è una fonte di
ispirazione”. CARLOS
FRANCO ULIAQUE, Director,
GEINNOVA, Spain

“Grazie a un’intuizione di Roberta Morosillo, che dieci anni fa ha fondato l’Associazione
Glocal Factory, abbiamo ideato, gestito, testato e realizzato oltre 40 progetti con
scuole, associazioni, università, ONG, imprese, enti pubblici e organizzazioni del terzo
settore in Italia e in Europa. La visione di Roberta era quella di collaborare nel settore
sociale, promuovendo buone pratiche a livello locale ed europeo. Semplice, ma
innovativo!” Cristina Demartis, Co-founder e Project Manager
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“Ho avuto il privilegio di camminare accanto a Glocal Factory quando
muoveva i suoi primi passi e di essere socio fondatore nel momento in cui
è diventata Cooperativa Sociale. Apprezzo profondamente l’attenzione e
l’innovazione con cui Glocal Factory porta avanti il suo impegno per
l’inclusione. Allo stesso tempo, mi sento arricchito dal capitale umano
delle colleghe e dei colleghi e dai processi dinamici e responsabili che
guidano la nostra governance. Per tutto questo, sono grato dieci volte
tanto”. Alessandro Carbone, Co-founder e Project Manager

“Lavoro in Glocal Factory da diversi anni
e sono felice di far parte di questa
piccola comunità in continua
evoluzione. Sono grata per il percorso
condiviso con i colleghi e rimango
curiosa e pronta a scoprire cosa ci
riserverà il futuro”. Valeria Quartaroli,
Senior Project Manager



ISTRUZIONE & INNOVAZIONE
La curiosità come strumento di
cambiamento
Curiosità, creatività e pensiero critico
possono aprire nuove strade per
l’apprendimento. Attraverso progetti
come UPWELL, BOOMERING, SiCoM,
Generation Z Reading Club,   GREEN
S.E.E.D.S., Green Steps,  abbiamo visto
nascere l’innovazione nelle aule e negli
spazi comunitari, coinvolgendo studenti,
adulti e gruppi vulnerabili. Queste
esperienze ci ricordano che
l’educazione è un processo vivo: si
adatta, cresce e spesso riesce ancora a
sorprenderci.

“La comunicazione non può supplire alla chiarezza e alla sincerità delle intenzioni. La
sua forza sta nel rendere visibili i valori che guidano le nostre azioni. Quando quei valori
sono autentici e coerenti, il messaggio si trasmette da sé” Maria Carla Italia, Project
Manager e Responsabile Comunicazione

DIECI ANNI, QUATTRO ORIZZONTI
Quattro direttrici hanno costantemente orientato il nostro lavoro. Riappaiono in diversi paesi,
con diversi partner, ogni volta con volti e interrogativi nuovi. Sono direttrici che si intersecano,
modalità interconnesse di sostenere persone e comunità.  

INCLUSIONE & MIGRAZIONE  
Costruire comunità 
Il nostro lavoro sull’inclusione è
cresciuto attraverso progetti come IN
LOCO, ApS(M), H:OUSE, RES MOVE, RACIP,
EMBRACE, e non solo. Che si tratti di
community sponsorship o di altre
soluzioni innovative, l’obiettivo è sempre
lo stesso: creare spazi in cui nuovi
arrivati e residenti locali possano
condividere responsabilità e costruire
un senso di appartenenza.

IMPRENDITORIALITA’ &
EMPOWERMENT
Competenze e fiducia per
l’inclusione lavorativa
Innovazione digitale e imprenditorialità
culturale, competenze verdi e iniziative
guidate dalle comunità: attraverso
progetti come CLOSE, Web-Lab,
SOSUSK, BIOSTEAM, SPACE4US, ENEU, Re-
Cultural Heritage, WINGS, PROMPAR,
S.Y.W., G.O.L., CULTNET, abbiamo aiutato
le persone a trasformare il potenziale in
percorsi concreti di inclusione e
crescita.

PARTECIPAZIONE &
CITTADINANZA ATTIVA
La democrazia in pratica
La partecipazione diventa reale quando
le persone vedono che la propria voce
conta. Attraverso progetti come
ParticipACTION, ICE, NEUEYT, Y2EU, YOAC,
abbiamo sostenuto giovani e adulti nel
prendere parte alla vita civica e al
dialogo democratico. Un laboratorio in
un centro giovanile può trasformarsi in
un confronto transfrontaliero;
un’iniziativa locale può entrare in rete
con partner che affrontano sfide simili. Il
coinvolgimento cresce quando è
condiviso.
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https://teacherswellbeing.eu/
https://www.boomering-project.org/
https://www.facebook.com/generationzreadingclub
https://www.greenseeds.eu/
https://www.greenseeds.eu/
https://www.greenseeds.eu/
https://greenstep-erasmusplus.eu/
https://www.in-loco.eu/
https://www.in-loco.eu/
https://service-learning-m.eu/
https://house-project.org/
https://www.resmove.eu/
https://www.racip.eu/
https://close-erasmus.eu/
https://weblab-erasmus.eu/
https://sosuskproject.eu/
https://biosteamproject.eu/
https://www.eneuerasmus.com/
https://www.re-culturalheritage.eu/
https://www.re-culturalheritage.eu/
https://wingsprojecterasmus.eu/
https://www.informalciviceducation.eu/
https://e-participationyouth.eu/
https://youth2.eu/home/


Glocal Factory entra nella sua nuova fase,
ma niente di ciò che conta davvero cambia.
Il lavoro continua con gli stessi ingredienti
che ci hanno accompagnato fin qui:
cooperazione, curiosità e la convinzione
che le comunità crescano più forti quando
le persone imparano insieme.

Ciò che muta è il contesto intorno a noi. Per
affrontare il cambiamento, nei prossimi
anni continueremo a concentrarci su ciò
che fa davvero la differenza:

Sì, mancano un paio di volti nella foto… erano in giro per il mondo, a
cercare di migliorarlo nel loro solito modo silenzioso ma instancabile.😉

GUARDANDO AVANTI
Il prossimo capitolo sta già prendendo forma

GRAZIE ai colleghi, ai partner, agli amici che sono stati con noi.  
E a quelli che devono ancora incrociare il nostro cammino: la nostra porta è aperta.

Collegare le idee ad azioni che
favoriscano una sempre maggiore loro
replicabilità.

Rafforzare e ampliare l’impatto del nostro
lavoro, generando un cambiamento
duraturo e positivo all’interno delle nostre
comunità.

Potenziare le organizzazioni del terzo
settore attraverso percorsi di capacity
building a lungo termine, non interventi
occasionali. Perché crediamo che il terzo
settore sia il vero motore di cambiamento
per una società europea più inclusiva.

Continuare a sviluppare il nostro
approccio intergenerazionale al lavoro,
promuovendo spazi di formazione in cui le
giovani generazioni possano rafforzare
competenze e fiducia, dove persone di età
ed esperienze diverse continuino ad
apprendere le une dalle altre e dove
anche le nostre socie volontarie (Elena
Frascaroli, Aimilia Markouizou-Gkika,
Alessandranna Nocella, Sonia Premoli,
Claudia Zago) svolgano un ruolo
significativo in questa crescita condivisa.

Se i primi dieci anni ci hanno insegnato il
valore delle connessioni, i prossimi
saranno dedicati ad approfondirle.
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